
Santo Rosario in suffragio di Suor Maria Noemi 

 
 La vita missionaria ci invita a riflettere sulla contemplazione, sulla 

vocazione, sulla responsabilità, sulla carità, ci aiuta a ringraziare 
il Signore per la persona di Suor Maria Noemi che è stata, per chi 

l’ha conosciuta, un dono. 
 

1°  mistero: La Contemplazione 
meditiamo con Maria che canta il suo Magnificat 

 
Dal vangelo secondo Luca (1,46 ss) 

 “Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua 
serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di 
generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo 
temono.” 
 
Ricordando Suor Maria Noemi  Missionaria itinerante: Lei che 

non ha avuto paura di accogliere e testimoniare la Parola, era una 
missionaria intrepida e intraprendente. Per questo è stata inviata  

a cominciare nuove missioni e a ridare vita a quelle un po’ deboli.  
Ringraziamo il Signore per la risposta di amore e fedeltà al Si 

quotidiano. 
 

Canto  Magnificat, Magnificat, Magnificat, Anima Mea Dominum...   
Pater, Ave e gloria. 

 

 
2° mistero: La Responsabilità 

meditiamo sul dono che Cristo ci ha fatto: la libertà 
 

Dalla lettera di San Paolo ai Galati (5,1 ss) 
“Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi; state dunque saldi e 
non lasciatevi imporre di nuovo il giogo della schiavitù.” 
 
Ricordando Suor Maria Noemi, insigne evangelizzatrice e 

protettrice delle persone a lei affidate, si dedicò all'educazione della 
gente e lottò instancabilmente contro le ingiustizie, per il diritti e 



la dignità  di tutti, in particolare dei più fragili e bisognosi di tutto, 

dando così testimonianza dell’Amore del Signore.  
 

Canto: dammi un cuore Signor pronto per amar  
Dammi un cuore Signor Pronto a lottare per te. 

Pater, Ave e gloria. 
 

3° mistero: La carità 
meditiamo il dono dei fratelli 

 
Dalla prima lettera di San Giovanni apostolo (2, 9) 

 “Chi ama suo fratello, rimane nella luce e non vi è in lui occasione 
di inciampo. Ma chi odia suo fratello, è nelle tenebre, cammina 
nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i 
suoi occhi.” 
 

Pregando il mistero della carità, vogliamo ricordare Suor Maria 

Noemi, che ha messo in pratica l’insegnamento di San Luigi 
Orione, lottando perché tutti avessero diritto al necessario, 

bandendo le disuguaglianze.  

Amica dei poveri, aveva un’attenzione particolare per gli 
abbandonati, per quelli che nessuno aiutava, si prodigava e 

cercava di coinvolgere altri in questo servizio di carità.  

 

Canto Ubi caritas…      Pater, Ave e gloria. 
 

 

4° mistero: il Ringraziamento 
meditiamo la Misericordia annunciata da Gesù. 

 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 15,1ss) 

“Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori 
e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se 
ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel 
deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando 
l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama 
gli amici e i vicini, e dice loro: «Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la mia pecora, quella che si era perduta». Io vi dico: così vi sarà gioia 



nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per 
novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. 
 

Pregando il mistero della misericordia ricordiamo Suor Maria 

Noemi, coinvolta anche lei nella sofferenza nella sua vita di 
missionaria; anche lei ha vissuto i suoi momenti  di sacrificio, di 

solitudine, certa che Dio viene a cercare ogni uomo per offrire 
Misericordia. Avendo la missione nel cuore e curando i corpi 

arrivava alle persone, che non rimanevano indifferenti a tanto 
amore. Solo così una missionaria raggiunge la gioia e il realizzarsi 

di una nuova fraternità 

 

Canto: Misericordia Domini in eternum cantabor. 
           Pater, Ave e gloria. 
 
 

5° mistero: la vocazione 

meditiamo l’unità a cui sono chiamati in Gesù. 

 

Dalla lettera di San Paolo agli Efesini (4,1 ss) 
“Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di 
conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della 
pace.” 
 

Pensando a Suor Maria Noemi: schiva e integerrima, lungimirante 

ed intuitiva, previdente: la sua presenza nella missione è stata una 
presenza feconda di opere buone. Materna, dolce ed esigente, ci dà 

l’esempio di un apostolato di comunione; evitava le chiacchiere, 
educava al rispetto, alla correttezza e all’onestà per evitare le 

discordie e vivere nella semplicità il Vangelo e sperimentare l’amore 
e l’unità. 

 
Canto: Esci dalla Tua terra e va, dove Ti mostrerò, esci dalla Tua 
terra e va, sempre con Te sarò 
          Pater, Ave e gloria. 



Salve  Regina. 
 
La fede ci dà la certezza che Suor Maria Noemi è in mezzo a noi: 

invochiamo con lei Maria,  Donna Missionaria, perché la Madonna 
benedica e protegga tutti i missionari nella loro missione 

apostolica. 
 

Preghiamo: 
 

Santa Maria, donna missionaria, 
noi ti imploriamo per tutti coloro 

che hanno lasciato gli affetti più cari 
per annunciare il Vangelo. 

 
Sostienili nella fatica e ristora la loro stanchezza. 

Proteggili da ogni pericolo. 
Dona ai gesti con cui si curvano 

sulle piaghe dei poveri 
i tratti della tua verginale tenerezza. 

 
Metti sulle loro labbra parole di pace. 

Riempi la loro solitudine e  
rendili testimoni di gioia. 

 
Santa Maria, donna missionaria, 

tonifica la nostra vita cristiana 
con quell'ardore che spinse te, 

portatrice di luce, 
sulle strade della Palestina. 

 
Anfora dello Spirito, 

riversa il suo crisma su di noi, 
perché ci metta nel cuore la nostalgia 

degli estremi confini della terra. 
 

                                                                              Don Tonino Bello 
 
 
Canto: Voglio Imparar  da Te o Madre Mia. 


